
PIATTAFORMA CREDITI COMMERCIALI
attività dell’organo di controllo
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1 - INTRODUZIONE

Queste norme perseguono un solo obiettivo e cioè che le 

amministrazioni pubbliche paghino i loro debiti commerciali

entro 30 o 60 giorni di calendario decorrenti dal ricevimento 

della fattura o richiesta equivalente di pagamento.



hanno mirato prevalentemente all’abbattimento dello stock

di debiti pregressi:

1 certificazione dei crediti

2 comunicazione di assenza di posizioni debitorie 

3 previsione di fondi destinati al pagamento dei debiti 

commerciali maturati negli anni precedenti

4 debiti delle P.A. assistiti da garanzia dello Stato

5 allentamento Patto stabilità

NORME EMANATE FINO AL 2013 (d.l. 35/2013)

NORME EMANATE DAL 2014 (d.l. 66/2014)

introdotti anche interventi volti ad evitare il ricrearsi di quelle 

situazioni “patologiche” e alla realizzazione di un sistema di 

monitoraggio del ciclo di vita dei debiti commerciali di nuova 

formazione (PCC)



2 - ATTIVITA’ DI CONTROLLO E MONITORAGGIO 

DELL’ORGANO DI CONTROLLO

▪ articolo 20 del d.lgs n. 123/2011 – «riforma dei controlli di 

regolarità amministrativo-contabile»

▪ Circ. 20/2017 - § 2.11 «Vademecum per la revisione 

amministrativo contabile degli enti e organismi pubblici»

▪ art. 2403 e seguenti C.C. (l collegio sindacale vigila 

sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei 

principi di corretta amministrazione … e…sull'adeguatezza 

dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile) 

▪ Circ. RGS n. 17 del 17/4/2022

▪ l. 145/2018, art. 1,  comma 858 e s.m.i.



2.1 - ACCREDITAMENTO IN PCC

In seguito all’emanazione dei DD.LL. 35/2013 e 

66/2014,  il 1 luglio  2014 entra in funzione 

ufficialmente la Piattaforma Certificazione Crediti 

(ora Crediti Commerciali) nella sua versione 

implementata comprendente le funzioni di 

monitoraggio dei debiti, cui tutte le P.A. sono 

obbligate a registrarsi 

’Indice delle Pubbliche Amministrazioni (IPA). 

indirizzi digitali 

accredito su PCC



2.2 - CREDENZIALI E UTENZE

Registrazione e abilitazione 

dell’Amministrazione 
Responsabili

Registrazione/subentro 

utenza AM 

Autorizzazione utenze 

«incaricati»  UO



2.3 - TEMPI DI PAGAMENTO

sentenza di condanna dalla 

Corte di giustizia dell’Unione 

europea, del 28 gennaio 2020

monitoraggio con 

cadenza semestrale 

dei tempi di 

pagamento 

PNRR – riforme abilitanti -

Riduzione dei tempi di 

pagamento delle P.A.”(n. 1.11) 

raggiungimento obiettivi entro 

il quarto trimestre 2023, con 

conferma nel 2024

Tempi medi ponderati di pagamento < 30

Tempi medi ponderati di ritardo* dei pagamento < 0

ATTENZIONE

Gli indicatori ponderati non devono risultare inferiori alla 

media semplice di oltre 20 giorni (30 giorni per il comparto 

sanitario), nel 2023, e 15 giorni (20 giorni per la Sanità nel 

2024. In caso contrario, per monitorare il conseguimento 

del target prefissato verrebbe utilizzata la media semplice.

*DPCM del 22 settembre 2014, articolo 9, comma 3



2.3.1 - I TEMPI DI PAGAMENTO



2.4 - D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 – art. 33, comma 1

Le PP.AA pubblicano, con cadenza annuale, un indicatore dei 

propri tempi medi di pagamento, denominato «indicatore annuale 

di tempestività dei pagamenti», nonché l'ammontare 

complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici. 

A decorrere dal 2015, con cadenza trimestrale, le PP.AA. 

pubblicano un indicatore, avente il medesimo oggetto, denominato 

«indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti», nonché 

l'ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese 

creditrici. Gli indicatori di cui al presente comma sono elaborati e 

pubblicati, anche attraverso il ricorso a un portale unico, secondo 

uno schema tipo e modalità definiti con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri.

TRASPARENZA



2.5 - D.Lgs. 231/2002 - art. 4

VERIFICA ASSENZA INTERESSI MORATORI 

Art. 4, comma 1, d.lgs.  231/2002: scaduti i termini per il 

pagamento, al creditore devono essere riconosciuti 

automaticamente, senza che sia necessaria la costituzione in 

mora, gli interessi moratori che decorrono dal giorno successivo 

alla scadenza del termine per il pagamento.

VERIFICA CONDIZIONI CONTRATTUALI

Art. 4, comma 4: nelle transazioni commerciali in cui il debitore è 

una P.A., le parti possono pattuire, purché in modo espresso, un 

termine per il pagamento superiore a quelli di legge (30/60 giorni), 

quando ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare 

del contratto o da talune sue caratteristiche. In ogni caso i 

termini non possono essere superiori a 60/90 giorni.



2.6 - D.Lgs. 66/2014.  - art. 41

La circolare RGS n. 9/2023 (“Rendiconto generale 

dell'esercizio finanziario 2022”) ha ribadito il dettato di 

cui all’art. 41 del D.L. n. 66/2014 che prevede che a 

partire dall’esercizio 2014, ai bilancio di 

esercizio/rendiconto deve essere allegata una 

attestazione indicante le fatture pagate oltre i termini, 

le motivazioni e le  misure  adottate  o  previste  per   il 

superamento di tale criticità. 

L'organo di controllo di regolarità amministrativa e 

contabile verifica tali attestazioni, dandone atto nella 

propria relazione



2.7 COMUNICAZIONE DELLO STOCK DEL DEBITO 

L. 145/2018, art. 1, comma 867: a decorrere dal 2020, 

entro il 31  gennaio di  ogni  anno,  le amministrazioni 

pubbliche ex articolo 1, comma 2, della legge 196/2009

comunicano, mediante  la  PCC, l'ammontare complessivo 

dello  stock di  debiti  commerciali  residui  scaduti  e  non  

pagati  alla  fine dell'esercizio  precedente

La comunicazione dovrà essere allineata 
allo stock del debito risultante da PCC

IMPORTANTE





2.8 - AGGIORNAMENTO DATI SU PCC

D.L. n. 35/2013 – art. 7/bis

a) al comma 2 prevede che le P.A. immettano su PCC la data 

ed altre informazioni relative alle fatture pervenute (fase di 

ricezione), nonché altri dati derivanti dalla loro registrazione 

sui rispettivi sistemi contabili, indicando gli importi 

liquidati, quelli sospesi e quelli non liquidabili (fase di 

contabilizzazione). 

b) al comma 5 prescrive l’obbligo di rilevare tempestivamente 

sul PCC, contestualmente all’emissione del mandato, 
l’avvenuto pagamento della fattura. 



Scadenza fattura

il sistema PCC rileva il termine previsto per il pagamento dai 

dati presenti nelle fatture stesse o, in mancanza, 

calcolandolo in base ai tempi previsti dal d.lgs. 231/2002. 

Tuttavia, i termini di scadenza riportati sulla fattura o 

calcolati potrebbero essere soggetti ad errori (di sistema o di 

emissione da parte del creditore) o a variazionI (dovuti a 

eventi connaturati al ciclo di vita del debito). Per cui 

amministrazioni sono tenute a modificare le informazioni 
presenti in PCC

2.8 - AGGIORNAMENTO DATI SU PCC

IMPORTANTE



2.8 - NOTE DI CREDITO, SPLIT E FATTURE ESTERE

note di credito: per la gestione delle note di credito occorre 

verificare se queste  si riferiscono ad un importo fatturato che è 

stato già classificato come non liquidabile - (in attesa di nota di 

credito) -, nel qual caso, alla loro ricezione  devono essere 

contabilizzate, anch’esse, nello stato non liquidabile (nota di 

credito attesa). 

Negli altri casi, le note di credito possono essere contabilizzate o a 

scorporo (parziale o totale) di una fattura, analogamente a un OPI 

o, nel caso non siano puntualmente riferibili ad una o più fatture, 

possono essere liquidate unitamente ad altri documenti (sia a 

debito che a credito) al fine di determinare l’importo netto da 

pagare quale risultato della somma algebrica di tutti gli importi, a 

debito e credito.



Split Payment: alcune incongruenze sulla situazione della 

posizione debitoria di un Ente sono dovute alla mera omissione 

del “flag” in corrispondenza della voce “split payment”: se 

selezionato, l’importo relativo all’IVA viene scorporato 

dall’imponibile e, quindi, non considerato tra i debiti 

«commerciali»; se non selezionato, l’Iva viene considerata, al pari 

dell’imponibile, quale stock del debito. 

2.8 - NOTE DI CREDITO, SPLIT E FATTURE ESTERE

Fornitori esteri: Nel caso di fornitori esteri “non stabiliti in Italia 

ai fini IVA” l’eventuale importo dell’IVA presente in fattura rileva ai 

soli fini dell’applicazione del c.d. reverse charge (inversione 

contabile). Ne consegue che l’importo dell’imposta deve essere 

contabilizzato come non liquidabile, utilizzando l’apposita 

causale IVARC (IVA per reverse charge). 



3 - MISURE DI GARANZIA E SISTEMA SANZIONATORIO

3.1 - D.L. 35/2013 - art. 7, comma 2 

L’articolo in esame, al comma 1, ha previsto l’obbligo di 

iscrizione alla PCC per tutte le P.A. entro 20 giorni dall’entrata in 

vigore della norma. A oggi lo stesso termine è applicabile, per 

analogia, alle P.A. di nuovo inserimento nell’IPA.

il comma 2 prescrive che la mancata registrazione sulla PCC 

entro il termine di cui al comma 1 è rilevante ai fini della 

misurazione e della valutazione della performance individuale dei 

dirigenti responsabili e comporta responsabilità dirigenziale e

disciplinare ai sensi degli artt. 21 e 55, del d.lgs. n. 165/2001, e 

s.m.i. .- I dirigenti responsabili sono assoggettati, altresì, ad una 

sanzione pecuniaria pari a 100 euro per ogni giorno di ritardo 

nella registrazione sulla piattaforma elettronica.



3.2 - Art. 41, D.L. 66/2014

Art. 41, c. 2, D.L. 66/2014: al fine di garantire il rispetto dei 

tempi di pagamento di cui all'art. 4 del d.lgs. 231/2002, le 

amministrazioni pubbliche, con esclusione degli enti del SSN,

che, sulla base dell'attestazione di cui al comma 1, registrano 

tempi medi nei pagamenti superiori a 90 giorni nel 2014 e a 

60 giorni a decorrere dal 2015, rispetto a quanto disposto dal 

d.lgs. 231/2002, nell'anno successivo a quello di riferimento 

non possono procedere ad assunzioni di personale a 

qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi 

compresi i rapporti di CoCoCo e di somministrazione, anche 

con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. 

E' fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio 

con soggetti privati che si configurino come elusivi della  

disposizione.



3.3 – Legge 145/2018 (come modificato dall’art.9, c. 2, L. 152/2021)

A partire dal 2021, per le amministrazioni diverse dallo Stato e dal 

SSN, le misure di garanzia previste dalla L. 145/2018 si 

applicano al verificarsi di una o di entrambe delle condizioni 

indicate dal comma 859, lettere a) e b) :

a) indicatore di riduzione del debito pregresso (non inferiore 

al 10 %). Le misure non si applicano se lo stock rilevato alla 

fine dell'esercizio precedente, è inferiore al 5% del totale delle 

fatture ricevute nel medesimo esercizio;

b) b) indicatore di ritardo annuale dei pagamenti (superiore ai 

termini di legge)
Comma 861: limitatamente agli anni 2022 e 2023, le P.A., qualora 

riscontrino, dalle proprie registrazioni contabili, pagamenti di fatture  

non comunicati alla PCC, hanno la facoltà di elaborare l’indicatore

relativo allo stock residuo sulla base dei propri dati contabili ma 

solo se hanno trasmesso la comunicazione dello stock relativa ai 

due esercizi precedenti e previa verifica dell’organo di controllo. 



3.3.1 - misure di garanzia per le amministrazioni che 

adottano la contabilità finanziaria - commi 862 e 863

Entro il 28 febbraio di ciascun anno, le amministrazioni diverse dallo 

Stato che adottano la contabilità finanziaria non rispettose degli 

indicatori di cui alle lettere a) e b) del comma 859, effettuano un 

accantonamento al Fondo di Garanzia Debiti Commerciali nella parte 

corrente del proprio bilancio pari al:

a) 5% degli stanziamenti riguardanti la spesa per l’acquisto di beni 

e servizi in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito

commerciale residuo oppure per ritardi superiori a sessanta giorni, 

registrati nell'esercizio precedente;

b) 3% degli stanziamenti  per ritardi compresi tra trentuno e sessanta

giorni, registrati nell'esercizio precedente;

c) 2% degli stanziamenti, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, 

registrati nell'esercizio precedente;

d) 1% degli stanziamenti, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, 

registrati nell'esercizio precedente.”



3.3.1 - misure di garanzia per le amministrazioni che 

adottano la contabilità finanziaria - commi 862 e 863

Il comma 863, prevede inoltre che:

• dal calcolo dell’accantonamento vengano esclusi gli 

stanziamenti di spesa finanziati da risorse vincolate

• nel caso di variazioni di bilancio successive alla costituzione del 

Fondo, lo stesso dovrà essere adeguato al nuovo stanziamento;

• gli accantonamenti al FGDC, a fine esercizio confluiscono nel 

risultato di amministrazione

• l’importo accantonato nel corso degli anni nel risultato di 

amministrazione è liberato nell'esercizio successivo a quello in 

cui risultano rispettate le condizioni di cui alle lettere a) e b) del 

comma 859. 

Decreti MEF del 12 ottobre 2021 e del 25 novembre 2021

codice   U.1.10.01.06.001 “Fondo di garanzia debiti commerciali”





Comune di Ala di Stura Comune di Moncenisio Comune di Rubiana

Comune di Andezeno Comune di Gassino Torinese Comune di Salbertrand

Comune di Angrogna Comune di Gravere Comune di Settimo Rottaro

Comune di Azeglio Comune di Inverso Pinasca Comune di Sparone

Comune di Bairo Comune di Meana di Susa Comune di Druento

Comune di Baldissero Canavese Comune di Moriondo Torinese Comune di Traves

Comune di Balme Comune di Noasca Comune di Traversella

Comune di Cambiano Comune di Nole Comune di Val della Torre

Comune di Casalborgone Comune di Ozegna Comune di Valgioie

Comune di Chianocco Comune di Palazzo Canavese Comune di Vauda Canavese

Comune di Chiesanuova Comune di Pertusio Comune di Vestigne'

Comune di Chiomonte Comune di Pessinetto Comune di Villafranca Piemonte

Comune di Exilles Comune di Piverone Comune di Villanova Canavese

Comune di Favria Comune di Porte Comune di Villareggia

Comune di Feletto Comune di Pramollo Comune di Zumaglia

Comune di Fenestrelle Comune di Reano Comune di Val di Chy

Consorzio Canavesano Ambiente



3.3.2 - misure di garanzia per le amministrazioni che 

adottano la  contabilità economico – patrimoniale –

comma 864

Nell’esercizio in cui sono state rilevate, con riferimento 

all’esercizio precedente, le condizioni di cui al comma 859, gli 

enti, ad eccezione degli enti del servizio sanitario nazionale, 

riducono i consumi intermedi:

a) del 3% i costi di competenza dell'anno in corso rispetto a quelli 

registrati nell'anno precedente, qualora registrino ritardi superiori a 

sessanta giorni, oppure in caso di mancata riduzione di almeno il 

10% dello stock residuo;

b) del 2% qualora registrino ritardi compresi tra trentuno e 

sessanta giorni;

c) dell’1,50% qualora registrino ritardi compresi tra undici e trenta 

giorni;

d) dell’1% qualora registrino ritardi compresi tra uno e dieci giorni



3.3.3 – misure di garanzia per gli Enti del 

Servizio sanitario nazionale - comma 865

Per gli Enti del S.S.N. che non rispettano i tempi di pagamento 

previsti dalla legislazione vigente, le Regioni e le Province 

autonome integrano i contratti dei relativi direttori generali e dei 

direttori amministrativi con uno obiettivo volto al rispetto dei tempi 

di pagamento ai fini del riconoscimento dell'indennità di risultato

condizionandone una quota non inferiore al 30%. La quota:

a) non è riconosciuta qualora l'ente registri ritardi superiori a 

sessanta giorni;

b) è riconosciuta per la metà qualora l'ente registri ritardi 

compresi fra trentuno e sessanta giorni;

c) è riconosciuta per il 75% qualora l'ente registri ritardi compresi 

fra undici e trenta giorni;

d) è riconosciuta per il 90% qualora l'ente sanitario registri ritardi 

compresi fra uno e dieci giorni.



3.3.4 Comma  868

Comma 868: le misure di garanzia di cui al comma 862, lettera 

a), al comma 864, lettera a), e al comma 865, lettera a), si 

applicano anche alle pubbliche amministrazioni che:

▪ non hanno pubblicato l’ammontare complessivo dei debiti, ai 

sensi dell’art. 33 del d.lgs. n. 33/2013 (trasparenza);

▪ non hanno trasmesso alla PCC la comunicazioni dello 

stock di debiti ex comma 867;

▪ non hanno inviato a PCC le informazioni relative al

pagamento delle fatture e alle scadenze delle stesse.



3.5 - commi 869 - 870 – 87C1

Comma 869: a decorrere dal 1/1/2021, con cadenza trimestrale, 

nel sito della Presidenza del Consiglio dei Ministri sono 

pubblicati e aggiornati per ogni singola amministrazione di cui 

all’art.1, comma 2, della legge 196/2009:

a) i dati riguardanti gli importi complessivi delle fatture ricevute 

dall'inizio dell'anno, i pagamenti effettuati e i tempi medi ponderati 

di pagamento e di ritardo, come desunti dalla PCC;

b) i dati riguardanti le fatture emesse in ciascun trimestre dell'anno 

e pagate entro i termini ed entro tre, sei, nove e dodici mesi dalla 

scadenza, come desunti dal sistema PCCC.



3.5 - commi 869 - 870 – 871

Comma 870: a decorrere dal 1/1/2019, per le singole 

amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, della legge 196/2009,  

entro il 30 aprile dell'anno successivo a quello di riferimento, è 

pubblicato, nel sito della Presidenza del Consiglio dei ministri, 

l'ammontare dello stock dei debiti residui scaduti e non pagati 

alla fine dell'esercizio precedente.

Comma 871: Le informazioni di cui al comma 869, lettera b), e 

le comunicazioni di cui al comma 867 degli enti che si avvalgono 

della facoltà prevista dall'ultimo periodo del comma 861,

costituiscono indicatori rilevanti ai fini della definizione del 

programma delle verifiche di cui all’art.14, comma 1, lett. D), 

della legge 196/2009, da parte dei servizi ispettivi di finanza 

pubblica (SIFIP) del MeF - Dipartimento della RGS.



3.6 - art. 4/bis, comma 2, del D.L. 13/2023

Le P.A. di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs 165/2001 (con 

esclusione del SSN), nell’ambito dei sistemi di valutazione della 

performance previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad 

assegnare ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture 

commerciali nonché ai dirigenti apicali delle rispettive strutture, 

integrando i rispettivi contratti individuali, obiettivi annuali relativi al 

rispetto dei tempi di pagamento e valutati, ai fini del riconoscimento 

di una quota della retribuzione di risultato, non inferiore al 30 per 

cento.

Ai fini dell'individuazione degli obiettivi annuali, si fa riferimento 

all'indicatore di cui alla L. 145/2018, commi 859, lettera b) e 861.

La verifica del raggiungimento degli obiettivi relativi al rispetto dei 

tempi di pagamento è effettuata dal competente organo di 

controllo di regolarità amministrativa e contabile sulla base degli 

indicatori elaborati mediante la PCC.

https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000871587ART79,__m=document
https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000871587ART881,__m=document


4 - CONSIDERAZIONI FINALI

Secondo l’assetto normativo in vigore, l’attività dei 

Revisori deve essere condotta in ragione dell’esigenza

che l’ente ottemperi, nei tempi e nei modi previsti, agli 

adempimenti prescritti in tema di tempestività dei 

pagamenti nell’ottica, sovraordinata, di chiudere 

positivamente la procedura di infrazione pendente a 

carico delo Stato italiano.

Legge 145/2018, art. 1 - Comma 858

Ai fini della tutela economica della Repubblica, le

disposizioni di cui ai commi da 859 a 872 costituiscono

princìpi fondamentali di coordinamento della finanza

pubblica, ai sensi degli artt. 117, terzo comma, e 119,

secondo comma, della Costituzione.



Grazie dell’attenzione

Franco Pastura
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